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PROVVEDIMENTI  PER  L'ISTITUZIONE  DI  SERVIZI  SANITARI
E  ASSISTENZIALI  NEI  SETTORI  DELLA  PREVENZIONE  E
DELLA  RIABILITAZIONE

Titolo  I
Finali tà

Art.  1  
La  Regione  promuove  l'istituzione  e  la  gestione  unitaria  di  servizi

sanita ri  e  assistenziali  nei  settori  della  prevenzione  e  della
riabilitazione,  secondo  le  modalità  indicate  dalla  presen te  legge,
fatto  salvo  in  ogni  caso  il  campo  di  applicazione  degli  interven t i  di
cui  alla  legge  30  marzo  1971,  n.  118.

Art.  2  
L'at tività  dei  servizi  di  prevenzione  e  riabilitazione  di  cui  al

precede n t e  articolo  viene  svolta  secondo  i seguen t i  criteri:
-  la  tutela  della  salute  si  fonda  priorita r ia m e n t e  sulla  indagine
epidemiologica  delle  malat tie  trasmissibili  e  di  quelle  legate
all'ambien t e ;  
- la  prevenzione  delle  minorazioni  fisiche  e  psichiche  ha  inizio  nelle
fasi  preconcezionale  e  prena t al e ;
- per  il  recupe ro  dei  sogget t i  porta to r i  di  tare  alla  nasci ta ,  che  deve
iniziare  il  più  precoce m e n t e  possibile,  è  necessa r ia  la  diagnosi  nel
periodo  immedia t a m e n t e  successivo  alla  nascita;
-  nell'e tà  prescolas t ica  e  scolas tica  i  sogge t t i  saranno  sottopos ti  a
periodici  controlli  dello  stato  psico- fisico  e  dell'acc r es cim en to;
- nelle  età  successive  assume  valore  preminen te  la  tutela  della  salute
nei  luoghi  di  lavoro;  
-  nella  riabilitazione  in  genere  e  con  priorità  per  il  minora to,  la
perman e nz a  del  minora to  nel  proprio  ambito  familiare  e  sociale  è
condizione  prima  per  la  sua  riabilitazione;sono  pertan to  da  favorire
gli  interven ti  che  tendono  alla  deisti tuzionalizzazione;
- i  servizi  di  riabilitazione  socio  educa tiva  promuovono  l'inserimen to
del  riabilitando  nella  scuola  normale ,  fornendo  a  questa  i  necessa r i
appor t i  tecnici  per  il  più  adat to  trat t a m e n to  dei  sogget ti :  a  tal  fine
debbono  esse re  istituiti  i necessa r i  collegam e n t i  tra  i servizi  sociali  e
sanita ri  e  la  scuola;
-  i  servizi  di  riabilitazione  socio- educativa  dovranno  favorire  la
formazione  professionale,  median te  l'avvio  ai  corsi  professionali  e
l'inserimen to  del  riabilitando  nel  mondo  del  lavoro  nei  modi  più
adat ti .
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Titolo  II
Preve nz i o n e

Art.  3  
La  Regione  concede  contribu ti,  con  le  modalità  di  cui  al

successivo  art .  12,  ai  consorzi  costituiti  tra  comuni  e  province  per  la
gestione  unitaria  dei  servizi  sociali  e  sanita r i  di  intere ss e  locale  che
istituiscano  servizi  di  medicina  preven tiva  ed  educazione  sanita ria
tenden t i  a  prevenire :  
a)  la  patologia  della  gestazione  e  del  parto  e  la  mortali t à  perinat a le;  
b)  le  malat tie  fisiche,  psichiche  e  sensoriali,  eredita r ie  e  acquisite ,
che  si  manifes ta no  nei  periodi  prena t al e ,  neona ta le ,  della  prima
infanzia,  dell'e tà  prescola re  e  dell'e tà  scolare ;  
c)  le  mala t tie  croniche  invalidan ti;
d)  le  malat tie  da  lavoro  e  da  insalubri t à  del  luogo  di  lavoro.

La  Regione  agevola  altresí  mediante  la  concessione  di  contributi
l'istituzione  da  parte  dei  consorzi  di  cui  al  comma  preceden t e  di
consultori  familiari,  che  abbiano  per  scopo  la  formazione  di  una
coscienza  etica,  sociale,  giuridica,  sanita ria  premat r imoniale  e
matrimoniale  anche  in  ordine  alla  procreazione  responsa bile .

Art.  4  
E'  fatto  obbligo  a  tutti  gli  enti  ospedalie ri  e  alle  case  di  cura

private,  di  eseguire  gratui ta m e n t e  a  tut ti  i  nati  nei  propri  repar t i
ostet rici ,  previo  consenso  dell'ese rc e n t e  la  patria  potes t à :
a)  le  prove  per  la  diagnosi  precoce  della  mucoviscidosi;
b)  i  prelievi  di  sangue  per  la  dete rminazione  delle  alterazioni
metaboliche  congeni te;  
c)  ogni  altra  prova  tenden te  alla  diagnosi  precoce  di  stati  morbosi  e
premorbosi ,  che  potrà  esse re  prescr i t t a  con  deliberazione  del
Consiglio  regionale.

Per  i nati  a  domicilio  l'oste t r ica  o  il  medico  curan te  sono  tenuti  a
far  esegui re  le  prove  stesse  presso  il più  vicino  ospedale  pubblico.  

I  risulta ti  delle  prove  diagnos tiche  di  cui  ai  commi  preceden t i
debbono  esser e  comunica ti ,  oltre  che  agli  esercen ti  la  pat ria  potes t à ,
all'unità  locale  dei  servizi  sociali  e  sanita ri  nel  cui  terri torio  il
bambino  ha  la  residenza  anagrafica.

Ricevuta  la  comunicazione,  l'amminis t r azione  dell'uni tà  locale  dei
servizi  sociali  e  sanita ri  curer à  che  in  favore  del  bambino  segnala to
siano  attua ti ,  previo  assenso  dell'ese rce n t e  la  pat ria  potes tà ,  i
trat t a m e n t i  di  cui  al  successivo  art.  7.

Le  spese  per  gli  accer t a m e n t i ,  di  cui  ai  commi  precede n t i ,  sono
rimborsa t e  dalla  Regione  e  a  tal  fine  gli  enti  intere ss a t i
presen t e r a n n o  trimes t r a lm e n t e  la  nota  degli  accer t a m e n t i  eseguiti,
con  l'indicazione  del  nome  e  cognome  e  della  residenza  del  sogge t to
esamina to  nonchè  della  prova  esegui ta .  

La  liquidazione  delle  spese  di  cui  al  comma  precede n t e  avviene
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con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale.

Art.  5  

E'  fatto  obbligo  a  tutti  gli  enti  ospedalie ri  e  alle  case  di  cura
private  di  pratica r e  a  tutte  le  donne  Rh  nega tive,  che  abbiano
partori to  un  feto  Rh  positivo  o  abbiano  abor ti to,  entro  sett an t a d u e
ore  dal  par to  o  dall'abor to,  previ  i  necessa r i  controlli  sierologici
dimost r a n ti  l'assenza  di  una  isoimmunizzazione  Rh  in  atto  e
semprech è  ne  diano  l'assenso,  il  trat t am e n to  profilat t ico  con
immunoglobuline  umane  anti  D,  aventi  le  cara t te r i s t iche  di  cui
all'ar t .  125  del  DM  18  giugno  1971.

Il trat t a m e n to  di  cui  sopra  viene  eseguito  gratui ta m e n t e .
Se  il  parto  o  l'abor to  non  sono  avvenu ti  presso  un  ospedale

pubblico  della  Regione,  il  trat t a m e n to  profilat t ico  è  eseguito  dal
medico  o  dall'os te t r ica  che  hanno  assisti to  la  paziente .  Le
immunoglobuline  anti  D  sono  ritira te  gratui tam e n t e  presso  il  più
vicino  centro  trasfusionale.

I  centri  trasfusionali  eseguono  gratui ta m e n t e  le  analisi
diagnos t iche  immunoe m a tologiche  prena ta li  e  neonata li  della
malat tia  emolitica  del  neonato  nonché  le  indagini  ineren ti  alla
immunoprofilassi .

Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  provvede r à  con  proprio
decre to  alla  liquidazione  del  rimborso  agli  enti  ospedalie ri ,  alle  case
private  di  cura  e  ai  centri  trasfusionali  del  costo  delle
immunoglobuline  anti  D e  delle  analisi  di  accer t a m e n t o  di  cui  al  terzo
comma  del  presen te  articolo,  su  presen t azione  della  nota  delle
prestazioni  esegui te  contene n t e  il nome  e  cognome  e  la  residenza  del
sogget to  esamina to  o trat t a to  nonché  la  specie  della  pres tazione.

Art.  6  
I compiti  dei  cent ri  di  medicina  sociale  di  cui  al  capo  secondo  del

DPR  11  febbraio  1961,  n.  249,  saranno  svolti  dalle  unità  locali  dei
servizi  sociali  e  sanita ri .

Art.  7  
Nel  quadro  della  progra m m a zione  sanitar ia  regionale,  con

deliberazione  della  Giunta  regionale,  senti to  il  pare r e  della
compete n t e  commissione  consiliare ,  possono  esser e  istituiti  "  centri
regionali  specializzati  "  per  lo  studio  della  epidemiologia  e  della
prevenzione  e,  se  del  caso,  per  la  diagnosi  e  la  cura  delle  mala t tie
congenit e  e  acquisi te  ivi  comprese  quelle  derivan ti  da  cause
ambien ta li  e  da  lavoro.

I det ti  cent ri  hanno  prevalen te m e n t e  i seguen ti  compiti:
a)  fornire  alle  unità  locali  dei  servizi  sociali  e  sanitar i  gli  inidirizzi
metodologici  e  opera t ivi,  l'informazione,  la  consulenza  tecnica  ed
eventualme n t e  personale  specializzato  per  l'esecuzione  dei  loro
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progra m mi  nello  specifico  set tore  di  competenz a;  b)  promuovere
studi  sulla  prevenzione  delle  minorazioni  o  malat tie  di  propria
compete nza;
c)  concorr e r e  alla  formazione  professionale  e  alla  specializzazione
degli  opera to r i  sanita ri  per  la  prevenzione  e  la  riabilitazione  delle
infermità  di  compete nza;  
d)  concorre r e  all'aggiorna m e n to  scientifico  dei  medici  e  degli  altri
opera to r i  sanita r i  e  sociali  nel  set tore  di  propria  compete nza .

I centri  regionali  specializzati  dovranno:
-  valersi  di  personale  qualificato  nelle  diverse  discipline  che
concor rono  allo  studio,  alla  diagnosi  e  alla  cura  delle  malat tie  dello
specifico  settore  di  competenza ;
- avvalersi  di  moderne  attrezza tu r e  diagnos t iche  e  terapeu t iche;
- essere  dotati  di  speciali  labora to r i  di  ricerca .

La  gestione  dei  centri  specializzati  sarà  affidata  a  enti  ospedalie ri
regionali,  universi t à  o  altri  idonei  enti  pubblici  con  apposi ta
convenzione  delibera t a  dalla  Giunta  regionale;  la  convenzione
stabilirà  la  misura  del  contribu to  finanziario  annuale  che  la  Regione
corrisponde r à  nonchè  ogni  altra  condizione  per  il  funzionam e n t o  dei
centri  stessi.

A  tal  fine  gli  enti,  ai  quali  sarà  affidata  la  gestione  dei  centri
specializzati  di  medicina  preven tiva  dovranno  presen t a r e ,  entro  il
termine  fissato  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale,  un  preventivo
di  spesa  correda to  da  una  relazione  dalla  quale  dovranno  risulta r e  il
personale  che  sarà  adibito  al  funzionam e n to  del  centro,  i locali  di  cui
il  cent ro  dispone  nonchè  il  program m a  annuale  di  attività  del  centro
e  una  relazione  sull'a t tività  svolta  nell'anno  precede n t e  con  il  conto
consun tivo  della  gestione.  

Titolo  III
Riabil i taz i o n e

Art.  8  
La  Regione  agevola  con  contributi  l'istituzione  dei  seguen ti

servizi  tenden ti  alla  riabilitazione  dei  minora t i  fisici,  psichici  e
sensoriali  e  al  loro  inserimen to  nella  famiglia,  nella  scuola  e  nel
lavoro:  
1.  servizi  domiciliari,  scolas tici  e  presso  comuni tà  per  l'educazione
psicomotoria ,pe r  la  fisiochinesi te r a pia  riabilita tiva,pe r  la  logopedia,
per  l'ortot tica  e  per  la  pleot tica;
2.  servizi  ambula to r iali  e  centri  diurni,  dotati  di  equipes
pluridisciplinari  per  la  riabilitazione  socio  - educativa  e  sanita ria ,  con
adegua t i  servizi  di  traspor to  dei  pazienti;
3.  cessione  in  uso  di  apparecchia tu r e ,  sussidi  tecnici,  att rezzatu r e  e
protesi  necessa r i  per  il trat t a m e n to  della  minorazione;
4.  integrazione  dell'assis t enza  farmaceu t ica  erogat a  dagli  istituti
mutualis tici  o  assicura t ivi  e  somminis t r azione  gratui ta  di  medicinali
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alle  persone  non  fruenti  di  assistenza  mutualis tica  o  assicura t iva,  in
casi  di  infermità  che  richiedano  particolari  interven ti  farmace u tici
continua t ivi  e  costosi;  le  forme  morbose  per  le  quali  sarà  ammess a
l'assis tenza  farmaceu t ica  saranno  dete rmina t e  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale,  su  conforme  deliberazione  della
Giunta  medesima,  sentito  il  pare r e  della  compete n t e  commissione
consiliare;  
5.  comunità  alloggio  che  tendono  a  offrire  un  ambiente  di  tipo
familiare;  
6.  assistenza  economica  e  sociale  alle  famiglie  per  favorire  la
perman e nz a  nell'ambi to  domes tico  dei  minora t i  che  richiedano
sorveglianza  continua  o cure  par ticola ri .

Art.  9  
La  Regione  concede ,  nei  limiti  dell'apposi to  stanziame n to  di

bilancio,  contributi  agli  enti  pubblici  che  provvedono
all'eliminazione,  secondo  le  norme  prescr i t t e  dall'a r t .  27  della  legge
30  marzo  1971,  n.  118,  delle  barrie re  archite t toniche  che  possono
ostacola re  la  vita  di  relazione  dei  minora t i .

I contribu ti  sono  concessi  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta
regionale,  su  richies ta  motivata  degli  enti  intere ss a t i ,  correda t a  da
un  proge t to  e  dal  relativo  preven tivo  di  spesa.

Il  contribu to  sarà   concesso  a  collaudo  avvenuto  per  un
ammonta r e  non  superiore  al  cinquan t a  per  cento  della  spesa  ritenut a
ammissibile  e  comunque  non  superiore  a  lire  5  milioni.

Art.  10  
La  Regione  concede  contributi  a  cent ri  residenziali  per  minora t i

gravissimi  o che  non  possono  essere  assisti ti  nella  famiglia.
La  Regione  può  concede r e  altresí  contributi  a  favore  di  istituzioni

che  gestiscono  centri  diurni  per  la  riabilitazione  dei  minorat i ,  purchè
operan ti  secondo  le  finalità  della  presen te  legge.

I  contributi  saranno  concessi  con  deliberazione  della  Giunta
regionale,  sentit a  la  commissione  consiliare  competen t e ,  tenendo
conto  del  numero  degli  assis ti ti,  del  tipo  e  della  qualità  delle
prestazioni.

Art.  11  
Fino  al  completo  riordino  dell'a t t ività  sanitar ia  e  assistenziale ,  la

Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  eroga re  alle  sezioni  provinciali
dell'unione  italiana  ciechi  e  all'en te  nazionale  sordomuti  un
contributo  annuo  allo  scopo  di  favorire  nell'ambi to  delle  finalità
istituzionali  degli  enti  stessi,  anche  in  collaborazione  con  le  unità
locali  dei  servizi  sociali  e  sanita r i ,  l'at tuazione  di  iniziative  rivolte  al
recupe ro ,  alla  rieducazione  e  alla  formazione  culturale  e
professionale  dei  minora t i  della  vista  e  dell'udito,  per  il  loro
inserimen to  nella  società  e  nel  mondo  del  lavoro.  
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Le  domande  intese  a  ottene re  il  contribu to  devono  esse re
presen t a t e  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale,  ent ro  il  31  marzo  di
ogni  anno,  correda t e  da:  
- progra m m a  delle  iniziative  che  le  sezioni  intendono  attua r e  duran te
l'anno;  
- resocon to  dell'a t t ività  svolta  nell'anno  precede n t e .

Il  contribu to  annuo  sarà  delibera to  dalla  Giunta  regionale  in
misura  proporzionale  al  numero  degli  assis tibili  da  ciascuna  sezione.  

Titolo  IV
Norm e  final i  e  finanzia m e n t o

Art.  12  
Le  domande  rivolte  a  ottene re  la  concessione  dei  contributi  di  cui

agli  art t.  3  e  8  della  presen te  legge  devono  esser e  presen t a t e  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  entro  il  31  agosto  di  ogni  anno,
correda t e  dei  preven tivi  delle  spese  da  sostene r e  sulla  base  di
apposi ti  progra m mi  annuali  di  attività.

Entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno  la  Giunta  presen t a  al  Consiglio
regionale,  per  l'approvazione,  il  piano  di  ripar to  dei  fondi
annualme n t e  disponibili.  

I contribu ti  sono  concessi  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta
regionale.  

Gli  enti  beneficia ri,  al  termine  dell'ese rcizio  finanziario,  sono
tenuti  a  presen t a r e  all'amminis t r azione  regionale  il  rendicon to
dell'a t t ività  e  della  gestione  dei  servizi  per  i quali  è  stato  concesso  il
contributo  regionale.  

Per  il  primo  anno  di  funzionam e n to  dei  servizi  di  cui  sopra,  il
termine  di  presen t azione  delle  domande  scade  dopo  sessan ta  giorni
dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  e  la  presen t azione  del
piano  di  ripar to  da  parte  della  Giunta  regionale  al  Consiglio  sarà
effettua t a  entro  centoven ti  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

Art.  13  
All'onere  derivante  dall'applicazione  della  presen t e  legge,

previsto  in  lire  1900  milioni  annue,  si  fa  fronte,  per  l'ese rcizio
finanzia rio  1975,  median te  utilizzazione  per  lire  1390  milioni  dal  cap.
5300,  Parti ta  "  Provvedime n t i  per  l'istituzione  di  servizi  sanita ri  e
assistenziali  nei  settori  della  prevenzione  e  della  riabilitazione  ";  per
lire  440  milioni  dal  cap.  2600  e  per  lire  70  milioni  dal  cap.  3910  del
bilancio  di  previsione  per  l'esercizio  1975.

Nello  stato  di  previsione  della  spesa  per  l'esercizio  1975  sono
istituiti  i  seguen t i  capitoli  con  lo  stanziam e n to  a  fianco  di  ciascuno
indicato:
a)  cap.  3201  denomina to:  "  Contribu ti  per  l'istituzione  e  la  gestione
dei  servizi  di  medicina  preventiva  di  cui  all'ar t .  3  " L.  600  milioni  
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b)  cap.  3202  denomina to:"  Spese  per  le  prove  diagnos t iche  per  la
diagnosi  precoce  di  stati  patologici  del  neonato  di  cui  all'ar t .  4  " L.  20
milioni
c)  cap.  3203  denomina to:  "  Spese  per  la  fornitur a  di
immunoglobuline  anti  D  e  delle  analisi  di  accer t a m e n to  delle
isoimmunizzazioni  Rh  di  cui  all'ar t .  5  " L.  50  milioni  
d)  cap.  3204  denomina to:"  Contributi  per  l'istituzione  e  il
funzionam e n to  dei  "centri  regionali  specializzati"  di  cui  all'ar t icolo  7
" L. 200  milioni  
e)  cap.  3205  denomina to:  " Contributi  per  i servizi  sociali  e  sanitar i  e
per  i servizi  riabilita tivi  dei  minora t i  fisici,  psichici  e  sensoriali  di  cui
all'ar t .  8  " L.  670  milioni  
f) cap.  3206  denomina to:"  Contribu ti  per  l'eliminazione  delle  barrie r e
archite t toniche  di  cui  all'ar t .  9  " L.  40  milioni  
g)  cap.  3207  denomina to:  "  Contributi  ai  centri  residenziali  per
minora t i  gravissimi  di  cui  al  primo  comma  dell'a r ticolo  10  "  L.  80
milioni  
h)  cap.  3208  denomina to:  "  Contribu ti  alle  istituzioni  che  gestiscono
centri  di  riabilitazione  per  minora ti  di  cui  al  secondo  comma  dell'a r t .
10  " L.  100  milioni  
i)  cap.  3209  denomina to:  "  Contribu ti  alle  sezioni  provinciali
dell'unione  italiana  ciechi  di  cui  all'ar t .  11  " L.  70  milioni
l) cap.  3211  denomina to:  " Contribu ti  alle  sezioni  provinciali  dell'en te
nazionale  per  la  protezione  e  l'assis tenza  dei  sordomuti  di  cui  all'ar t .
11  " L.  70  milioni

Per  gli  esercizi  finanziari  successivi  si  provvede rà  mediante
istituzione  dei  corrisponde n t i  capitoli  nei  rispet tivi  bilanci  della
Regione.  

Le  somme  stanzia te  e  non  impiega te  nell'ese rcizio  di  riferimento
saranno  utilizzate  negli  esercizi  successivi,  in  conformità  a  quanto
stabilito  dall'a r t .  36  del  RD  18  novembr e  1923,  n.  2440  e  successive
modificazioni.

Art.  14  
E'  abroga t a  la  legge  regionale  31  gennaio  1974,  n.  17  , dal  titolo  "

Concessione  di  un  contributo  alle  sezioni  dell'unione  italiana  ciechi
del  Veneto  ".

Art.  15  
Fino  a  quando  non  saranno  operan ti  le  unità  locali  dei  servizi

sociali  e  sanita ri ,  la  Regione  eroghe rà  contribu ti  ai  comuni,  ai
consorzi  di  comuni  esisten t i  e  alle  comuni tà  montane  per  l'istituzione
e  la  gestione  dei  servizi  di  cui  agli  art t .  3  e  8,  secondo  le  modalità
previste  dai  precede n t i  articoli.

I  contributi  di  cui  agli  art t .  3  e  8  della  presen te  legge  potranno
essere  eroga ti  fino  a  sei  mesi  dopo  l'ent ra t a  in  vigore  della  legge
sulla  costituzione  dei  consorzi  per  la  gestione  unita ria  dei  servizi
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sociali  e  sanita ri  di  interes se  locale,  a  favore  degli  enti  di  cui  al  primo
comma  del  presen te  articolo,  con  le  stesse  modalità  stabilite  per  le
unità  locali  dei  servizi  sociali  e  sanita ri .
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